
Comunicazione del Sindaco - Prima di passare alla trattazione del secondo punto all’ordine del
giorno il Sindaco interviene per una comunicazione al Consiglio Comunale in merito al progetto
Green Digital Hub su cui la Regione si era impegnata al cofinanziamento. In particolare il Sindaco
rappresenta all’aula di avere scritto al Presidente della Giunta Regionale per ottenere notizie sullo
stato di attuazione  e di avere appreso della volontà  di delocalizzazione del progetto motivata con i
ritardi  nella  bonifica  dell’area.  La  delocalizzazione  potrebbe  comportare  il  rischio  di  una
delocalizzazione anche del CNRR e cioè di un soggetto che qualifica il  territorio e l’area industriale
di Tito. Il Sindaco invita il Consiglio Comunale a condividere un documento congiunto a difesa
dell’area industriale. Il Consigliere Buono a nome del gruppo consiliare ringrazia il Sindaco per il
coinvolgimento sulla questione e manifesta la massima disponibilità a creare un gruppo di persone
per poi procedere alla stesura del documento o a chiedere incontro alla Regione.

Secondo punto all’ordine del giorno.

Il Presidente del Consiglio al termine della comunicazione introduce il secondo punto all’ordine del
giorno.  Relaziona  il  Sindaco che  presenta  il  Documento  Unico  di  Programmazione  dell’Ente
specificando  che  il  DUP  recepisce  le  linee  programmatiche  già  oggetto  di  approvazione  in
Consiglio Comunale.  Il Sindaco, entrando nello specifico delle questioni,  sottoliena che il  DUP
contiene gli obiettivi che l’amministrazione si è posta. Nel 2025 saranno previste nuove assunzioni.
Si sta  puntando alla  digitalizzazione  dei servizi  a  valere su finanziamenti  PNRR. In materia  di
ordine e sicurezza pubblica (argomento di attualità) le nuove assunzioni di personale della polizia
locale  vanno  nella  direzione  di  implementare  la  sicurezza  che  passerà  anche  attraverso  un
incremento delle telecamere di sorveglianza. 

Si punterà ad incrementare i servizi sociali: dall’asilo nido, all’avvio della sezione primavera che
sarà attivata da settembre 2025, all’attivazione di convenzioni con gli asili privati per riconsocere
agevolazioni alle famiglie in difficoltà. Altro elemento su cui si continuerà ad investire è quello
della cultura: partiranno attività di adeguamento e di miglioramento della biblioteca comunale per
l’abbattimento delle barriere architettoniche e per la implementazione dei servizi offerti.

Sarà avviata  la  progettazione  della  realizzazione di  un nuovo campo di calcio in  località  Santa
Venere in concomitanza della candidatura di Tito a Città dello sport. Il Sindaco evidenzia che la
maggior parte della copertura degli  investimenti  verrà recuperata  dalla  partecipazione a bandi e
finanziamenti. Altro tema che vede l’ente impegnato è quello ambientale. Il Sindaco evidenzia che
continua l’attività tesa a rimuovere le criticità riscontrate.  Si lavorerà ad una sperimentazione sulla
tariffazione  puntuale  dei  rifiuti.  La  Tari  sarà  oggetto  di  futuri  provvedimenti  consiliari  di
approvazione delle tariffe. Si tenderà a far pagare in relazione alla quantità dei rifiuti prodotti. 

E’ in fase di realizzazione un protocollo di intesa con l’Università della Basilicata per uno studio
sulle fonti di approvvigionamento idrico presenti sul territorio per trovare soluzioni che possano
fare uscire il comune dal problema dell’emergenza idrica. Altro tema è quello del trasporto e della
mobilità:  oltre  agli  interventi  che non fanno capo al  comune di  Tito ma vedono coinvolti  altri
soggetti (RTI) si sta lavorando su una viabilità alternativa che unisca Tito all’area industriale.   

E’ stato previsto anche lo stanziamento di risorse per le funzioni di protezione civile anche per
adeguare  il  Piano  alle  nuove  emergenze  che  vedono  il  Comune  coinvolto  nella  gestione
dell’emergenza nazionale connessa ai campi Flegrei. 

Sono  previsti  interventi  rivolti  alla  fascia  più  anziana  della  popolazione.  Il  Sindaco  ricorda  il
progetto avviato di una città “cardio protetta” grazie ad un finanziamento della fondazione Carical. 

Saranno  rivisti  i  criteri  per  l’erogazione  di  alcuni  servizi  sociali  come nel  caso  dell’assistenza
domiciliare agli anziani. Saranno  rivisti anche i servizi cimiteriali al fine di migliorarli. 



Per quanto riguarda il piano triennale dei lavori pubblici oltre a rifunzionalizzare la casa cantoniera,
si  punterà  all’efficientamento  della  illuminazione  pubblica.  In  merito  al  triennale  delle  opere
pubbliche il sindaco precisa che nei documenti non sono previste le opere già oggetto di precedente
programmazione. Si aggiungono i lavori sulla biblioteca comunale e quelli di messa in sicurezza di
fosso sant’Antonio per cui è stato riconosciuto un finanziamento ulteriore per cui si sta rivedendo il
quadro economico per partire con la procedura di gara. 

Ci sono poi gli interventi di opere pubbliche inseriti nelle annualità successive al 2025, perché non
attualmente coperti da finanziamenti. Gli stessi saranno oggetto di aggiornamento in corso di anno.
Per quanto riguarda la programmazione dei servizi  per il 2025 si prevede  il trasporto scolastico per
cui partirà la procedura di gara. Per il servizio di refezione scolastica è in fase di completamento la
procedura di gara. 

In conclusione il Sindaco ricorda che è forte l’impegno quotidiano, sia della parte amministrativa
che degli uffici comunali, per raggiungere gli obiettivi nei limiti delle disponibilità economiche. 

Al termine dell’intervento del Sindaco il  Presidente riprende la parola per verificare se ci siano
interventi da parte dei Consiglieri. 

Chiede la parola il Consigliere Oliveto che procede a dare lettura dell’intervento che si allega alla
presente delibera (Allegato Intervento del Consigliere Oliveto)

Chiede  di  intervenire  l’assessore  esterno  Bruno  che,  rispondendo  alla  richiesta  del  Consigliere
Oliveto  in  merito  alle  iniziative  del  Comune  nei  confronti  delle  piccole  imprese  commerciali
anticipa che nel piano Tari saranno previste agevolazioni. In tema di sicurezza e di svincolo sulla
S.S. 95, l’assessore Bruno ricorda che si tratta  di  un grande progetto che renderà più sicuri  gli
accessi alle attività commerciali presenti lungo la strada.  Si punterà a far sì che il Comune ritrovi
vitalità, anche favorendo l’avvio di nuove attività. Conferma la disponibilità ad ascoltare le proposte
che dovessero pervenire dalla minoranza.

Chiede di intervenire nuovamente il consigliere Oliveto che in merito al comunicato sulla SS 95 fa
notare  che  non  gli  risulta  che  siano  stati  fatti  incontri  con  i  commercianti,  così  come  invece
preannunciato dal Sindaco. Rileva, altresì, che non risultano nel DUP misure a favore delle attività
commerciali già esistenti, neppure conseguenti alla crisi idrica recente. 

Replica l’assessore Bruno che nel ricordare al Consigliere Oliveto che la competenza sull’acqua
non  è  del  Comune  conferma  la  disponibilità  ad  ascoltare  le  proposte  che  perverranno  dalla
minoranza. In merito al progetto sulla SS95 ribadisce la massima apertura a parlarne fermo restando
che si tratta di obiettivo già raggiunto.

Chiede di intervenire la Consigliera Sabia per sottolineare che i consiglieri rappresentano il popolo
e che ognuno è portavoce delle esigenze dei cittadini. Ricorda che l’economia titese si è basata per
lo più sull’edilizia e che essendo fermo il settore c’è una parte di popolazione che non lavora perché
non si costruisce da tempo. Ritiene che nel DUP non ci sia concretezza. Le tasse non sono state
abbassate nonostante le risultanze di cassa dimostrano una realtà sana. Si chiede cosa intenda fare
l’amministrazione.  Ritiene  che  il  compito  dell’amministrazione  sia  quello  di  porre  in  essere  le
condizioni ideali per lavorare meglio, non certo di creare lavoro.

Chiede di intervenire il Consigliere Laurenzana ricordando al consigliere Oliveto che le bollette
dell’acqua  sono  arrivate  a  tutti  nonostante  la  crisi  idrica.  Ricorda  la  disponibilità
dell’Amministrazione data giorno e notte per ridurre i disagi durante l’emergenza idrica.  

Interviene la Consigliera Sabia  per sottolineare che, al di là del riferimento alla bolletta dell’acqua,
le domande poste dal Consigliere Oliveto siano state altre.  



Replica il sindaco in merito al tema delle attività produttive sottolineando come nelle interlocuzioni
con gli imprenditori le richieste sono prevalentemente legate  alla manutenzione ordinaria dell’area
industriale e della rete viaria. E’ stata pertanto avviata una interlocuzione con Apibas. 

In merito alla questione idrica il Sindaco si dice sicuro che non si sia ancora usciti dall’emergenza:
il Sindaco capisce il grido di allarme delle attività e si sta pensando, insieme all’assessore, di dare
un contributo sull’acquisto di cisterne per le attività commerciali  servite dalla rete Camastra. E’
ovvio che l’ente  locale  deve tenere conto di tutti  i  limiti  normativi  previsti  nella  redazione del
bilancio. Si sta lavorando anche a livello di Anci per prevedere delle misure di ristoro per le attività
produttive colpite dall’emergenza idrica. È una proposta nata all’interno del direttivo Anci,  stata
per ottenere, a livello regionale, delle misure di ristoro. 

In merito al carico fiscale il Sindaco ricorda che si è inteso partire da una attività di accertamento
della TARI finalizzata a recuperare entrate: si è dato, negli ultimi due anni, un segnale di riduzione
sulla Tari per le attività produttive: per alcune categorie di utenze non domestiche si è avuta una
riduzione anche del 15-20% rispetto all’anno precedente. 

E’ intenzione lavorare anche per le maggior  agevolazioni  per le attività  di  vicinato presenti  sul
territorio. Non si evince all’interno del bilancio perché le voce sono macroaggregate: si è previsto
un importo di euro 20 mila per riconoscere l’insediamento di nuove attività nel centro abitato. C’è
un problema – continua il Sindaco  -  legato all’assetto urbanistico del territorio che non favorisce il
commercio di vicinato: va capovolto il paradigma che occorre recarsi con l’auto: si sta pensando ad
uno studio sulla viabilità comunale per mettere in campo un nuovo assetto urbanistico e viario nella
convinzione che ciò possa favorire nuove attività. 

Si dice di non essere appassionato dal vedere cosa accade in altre realtà locali: il paragone andrebbe
fatto, però, con realtà che presentino caratteristiche più simili a Tito. Si parte dalle disponibilità di
bilancio e anche dall’attività di accertamento della tari e di ridurla per le attività di vicinato. 

In merito  alla messa in sicurezza di via Sandro Pertini,  il  Sindaco ricorda che la progettazione
esecutiva è in fase di completamento da parte di  Anas che si è resa disponibile ad ascoltare  le
istanze di quanti presenteranno delle criticità. Si tratta di una arteria che andava messa in sicurezza.
L’assetto non cambierà al fine di garantire sicurezza: occorre  un cambio di abitudini che va fatto da
tutti  i  cittadini:  il  Sindaco si  dice convinto che i  pericoli  presenti  sull’arteria  stradale  inficiano
negativamente già oggi sulle attività. si dice convinto che la presenza delle rotatorie migliorerà non
solo la sicurezza ma anche l’accessibilità alle attività economiche presenti in via Pertini. I processi
alle intenzioni non vanno fatti.

Sulla questione della cassa, il Sindaco chiarisce che l’utilizzo non può avvenire indistintamente. 

Il Consigliere Oliveto chiede di interviene per sottolineare che rispetto al post sulla SS non risulta al
momento un coinvolgimento dei cittadini. Il Sindaco ribadisce che ad avvenuta approvazione del
progetto eseutivo Anas si è resa disponibile ad ascoltare I cittadini.

Il Presidente invita a votare.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE

 Il  decreto  legislativo  n.  118/2011  ha  recato  disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

 Il decreto legge n. 102/2013, all’articolo 9, ha disposto integrazioni e modifiche del decreto
legislativo  n.  118/2011  prevedendo  l’introduzione  del  Principio  contabile  applicato  alla
programmazione di bilancio, adottato e aggiornato secondo le modalità previste dall'articolo 8,
comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011;

 Detto Principio contabile ha modificato in maniera sostanziale la programmazione di bilancio,
che si struttura in:

o Documento Unico di Programmazione (DUP);

o Bilancio di Previsione

VISTI

 L’articolo 151 comma 1 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), così come novellato, che
recita: “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal
fine  presentano il  Documento  unico  di  programmazione  entro  il  31 luglio  di  ogni  anno e
deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte
temporale almeno triennale”;

 L’articolo 170, comma 4, del TUEL che reca inoltre: “Il documento unico di programmazione è
predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio contabile applicato alla programmazione
di bilancio di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni”;

PREMESSO inoltre che, sulla base di quanto contenuto nel citato principio contabile applicato alla
programmazione di bilancio:

 Il  DUP è  lo  strumento  che  permette  l’attività  di  guida  strategica  e  operativa  dell’Ente  e
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e
organizzative;

 Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che
costituiscono il Sistema di Bilancio,  il  presupposto necessario di tutti  gli altri  documenti  di
programmazione.  Si  compone  di  due  sezioni:  la  Sezione  Strategica  (SeS)  e  la  Sezione
Operativa (SeO);

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 05/09/2024, adottata ai sensi dell’articolo

46 del TUEL, con la quale sono state approvate le linee programmatiche per il periodo 2024- 2029;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n 11 del 01.02.2025 con la quale è stata approvata la

proposta  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  –  anni  2025-  2027,  da  presentare  al

Consiglio Comunale per le conseguenti deliberazioni;

ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti con nota prot. N. 3169 /2025  verbale nr

16;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità;



Acquisito il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile del Settore

Finanziario ex artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000;

Con la seguente votazione espressa nei modi di legge:

Presenti n. 12, Voti favorevoli n. 8, Voti contrari n. 4 (Buono, Sabia, Giordano, Oliveto)

DELIBERA

1) DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2025-2027, allegato
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

2) DI  PRENDERE  ATTO che  tale  documento  ha  rilevanza  programmatoria  e  di  indirizzo
dell’azione amministrativa e gestionale.

3) DI DARE ATTO che il DUP per il periodo 2025-2027 viene pubblicato sul sito internet del
Comune – amministrazione trasparente, sezione Bilanci;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con la seguente votazione espressa nei modi di legge:

Presenti n. 12, Voti favorevoli n. 8, Voti contrari n. 4 (Buono, Sabia, Giordano, Oliveto)

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134
comma 4 del TUEL, al fine di porre in essere tutti i conseguenti adempimenti.
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